
Oltre lo slogan sulle tasse, finanziamo
l'università con le spese militari

TONINO PERNA, ENZO SCANDURRA

i i Hanno fatto bene Alba Sas-
so e Piero Bevilacqua a prende-
re spunto dalla proposta del
presidente Grasso di tagliare
tout court le tasse universitarie
per aprire un dibattito serio su
questa importante istituzione.
Va detto che questa inaspetta-
ta e approssimativa uscita del
candidato di LeU ha lasciato la
bocca amara a tanti, non solo
per il debole approfondimen-
to e articolazione della propo-
sta, ma soprattutto per i tempi
e modi che assomigliano a
quelli di tutti gli altri partiti.
Ad essere sinceri, e un po' anti-
patici, dobbiamo riconoscere
che l'ex Cavaliere ha fatto scuo-
la: i suoi metodi di comunica-
zione e il suo linguaggio sono
entrati nel lessico politico tra-
sversalmente. Appartenendo
il presidente del Senato ad
un'altra storia politica e cultu-
rale, vorremmo che scegliesse
tempi e modalità diversi dagli
altri per presentare il program-
ma del suo partitolmovimen-
to. Speriamo che il presidente
Grasso prenda coscienza del
fatto di essere incorso in un er-
rore di comunicazione. Molte
persone, di sinistra, che lavora-
no all'Università e l'opinione
pubblica in generale, sono ri-
maste un poco disorientate dal-
la proposta di Liberi e Uguali.

I guasti prodotti a varie ri-
prese dalle recenti riforme
(controriforme) universitarie,
sono diventati tali che quasi
non è più possibile risalire al
senso di questa nobile istituzio-
ne, importantissima per un Pa-
ese che si dice democratico.
L'università non è in declino: è
arrivata al collasso, a un punto
di non-ritorno con caratteristi-
che di irreversibilità. Il rinno-

vo del corpo docente (che non
avviene più da anni), i tagli ai fi-
nanziamenti di ricerca, l'invo-
luzione burocratica-ammini-
strativa, hanno snaturato le
istanze originarie di luogo pri-
vilegiato ed unico di ricerca e
di produzione di un sapere cri-
tico disinteressato. E' passato,
nel linguaggio e nel senso co-

ira

mune, l'idea che invece l'Uni-
versità debba essere al servizio
del mercato del lavoro. Oggi si
assiste ad una vera e propria
caccia ai finanziamenti priva-
ti, i soli che possono garantire
il funzionamento di una par-
venza (interessata) di ricerca e
di assicurare un minimo di for-
mazione. Nelle Università pre-

vale una lotta darwiniana di
collega contro collega per acca-
parrarsi quei pochi fondi di ri-
cerca ministeriali o europei
che non consentono di fare ri-
cerca di base, ma che sovente
(quelli europei quasi sempre)
sono finalizzati a ricerche di-
rettamente legate a un certo
modello di sviluppo. Recente-
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mente si assiste a una ossessio-
ne valutativa di commissioni
che giudicano altre commissio-
ni che giudicano le attività dei
docenti con criteri (Anvur) di-
scutibilissimi e già ampiamen-
te criticati dalla comunità in-
ternazionale.

Si ingaggiano gare di sfrena-
ta competizione per pubblica-
re su riviste classificate
(dall'Anvur ) di classe A, natu-
ralmente in lingua inglese.
Quella della lingua inglese è di-
ventata un'altra ossessione ac-
cademica: interi corsi di laurea
sono direttamente impartiti

Caccia ai finanziamenti
privati, lotta darwiniana

per accaparrarsi i fondi

ministeriali o europei

finalizzati a ricerche

direttamente legate a un
certo modello di sviluppo

in lingua inglese a pochi o po-
chissimi studenti , il che confe-
risce criterio di merito
dell'Università che li svolgo-
no. Si sta accentuando la forbi-
ce che c'è sempre stata tra uni-
versità del Nord e quelle del
Sud penalizzate. Tra i criteri di
finanziamento c'è anche quel-
lo del tempo trascorso dal con-
seguimento della laurea all'in-
gresso del lavoro: criterio che,
come è ovvio , penalizza le Uni-
versità meridionali. Molte ed
altre vere e proprie regressio-
ne sono all'opera per comple-
tare il quadro di distruzione si-
stematica, o snaturamento, di
questa istituzione.

Questo dibattito , appena av-
viato con gli articoli di Alba Sas-
so e Piero Bevilacqua , merite-
rebbe di non avere la vita breve
delle onde mediatiche e di an-
dare al di là della competizione
elettorale. Ma siccome siamo
in questa fase, evitando di par-
tecipare alla gara elettorale di
chi la spara più grossa , il presi-
dente Grasso, come espressio-
ne di LeU , potrebbe aggiustare
il tiro spiegando , ad esempio,
che la proposta di tagli alle tas-
se universitarie va vista in un
quadro più generale di rilancio,
o meglio resurrezione, di que-
sta istituzione. Va vista all'inter-
no di una visione politica che,
tendendo fermo il faro della Co-
stituzione , porti ad un taglio
drastico delle spese militari e
all'impiego di queste risorse
per la scuola, l'Università, i cen-
tri di ricerca , la sanità. Queste
sono le priorità in questo mo-
mento e basterebbe poco per
far capire a tutti che non si trat-
ta di proclami elettorali, ma di
scelte possibili e fattibili pur-
ché ci sia la volontà politica.
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